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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 
====================··'""''=~ .. ,,~=~== 

., 

TORNATA DEL 22 MAGGIO 1852 

• PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. • 
SO~l!IARIO, Comunicazioni del Gover110 - Presentazione di tre pro9etli di ltgge riflettenti: alcune di•posizioni i·elatlue alle 

concessioni 111 enfìteusl di beni demaniali in Sardegna; l'alienazione rii beni demaniali; l'aranta!Henlo degli 11/(r•iali. 

f,a seduta è aperta alle ore 3 1 /2 pomeridiane, 
È letto ed approvato il verbale dell'ultima tornata. 

&111\IJIJNZIO DELILA C)OITITIJZIONE 
DEL NIJ0'1101'111HTB•o. 

•••HDBlllTE. La parola è al presidente del Consiglio dei 
111inish'i, ministro degll atlari esterl. 

0'&11<E .. LIO, presldenle del Consiglio dei mlnlslri. Ilo 
l'onore di comunicare al Senato la costituzione: del nuovo 
Ministero. 

1 ministri D'Aicgllo, La Marmora, Paleocapa e Pernatl, 
avendo, in seguito all'invito di S. M., ripreso f loro portatogli, 
ed essendosi la M. S., con decreti in data di ieri, degnata di 
no1ninarc il commendatore Carlo Don-Compagni guardasigilli 
ministro di grazia e giustizia, In surrogaxtone del commenda· 
tore Galvagno, coll'Incarico provvisorio del portafoglio della 
pubblica Istruzione, ed il commendatore Luigi Clbrarlo mlnì­ 
slro delle finanie in surro11azlone dcl conte Camillo di Cavour, 
il Ministéro rimane in tal forma ricoslituito. · 

11 ministro della guerra è Inoltre staio incaricalo dol )linl­ 
stero della marina. 

È mio debito dare al Senato alcune brevi spie11azioni sulla 
passala crisi ministeriale io momenll difficili, onde nel pub· 
blico sia lolla ogul esca ad appassionali eommanu. 

Sorsero dissensi nel Gabinetto non sovra questioni di 'prìn­ 
cipil, beosl su questioni di moilo nella loro applicazione, 

Il Gabinello credette dover rassegnare a S. M. [suoì poteri. 
Volle il Re incaricarmi dl formare una nuova ammioislra­ 

t.ione. 
lo lo ringraziai df questo segno della sua ffducia, ma al 

tempo stesso lo pregai volesse considerare quanto dovessi 
sentirmi affievolito per i Ira vagli di salute e di meni e Incontrati 
negli ultimi anni, e come non mi rhnanesse pressoché allra 
forza fuori quello del buon volere. 

lli>pose il Re, bastargli questa e credere utile al servizio suo 
e del paese ch'io assumessi l'incarico. lo non cercai altro e 
I'assunsl, 
L'assunsi, perchè confiJo in ben altre forze che non sareb­ 

bcro le mie. 
Confido in quello benevolenza della quale do tre anni son 

fallo segno dal Parlamento e dalle parli che lo compongono. 
Confido ancor più in quel senso d'amor patrìo, in quella 

facilllà alla concordia che ci ha aià scol'li fra tante difficoltà, 

e data virtù bastante onde uscirne col nostro onore e colla 
libertà nostra inviolata. 
Confido nell'aiuto dei nostri antichi come de' nostet nuovi 

amici; ed altrettanto in quello de' miei antichi come de' miei 
nuovt colleghi. 

Con&do finalmente in quell'inconcussa lealtà. che veglia dal­ 
l'alto sulle sorti dello Stato e che sarà come fu sempre nostra 
guida e sostegno, 
Il programma del !linlslero non è mutato. 
Fermezza nel sostenere gli ordini costiluzionali e r11•osegui· 

mento delle iniziate riforme. 
Fede al palli giurali all'interno - Fede ai patti giur.>li al­ 

l'estero - lndipentlenza intera, aiJ ognf costo, sempre. 
Su queste basi e colla fidanza non gli manchino crlf accen­ 

nati aiuti, il Mlnistero irnprende animoso la sun via~ 
Ove le sue previsioni rallissero, lJdio che vuol salvo il 

Piemonte saprà affit.farc a migliori istrumentl l'opera sna. 
A noi rimarrà il conforto d'avere in rnornenti diflicili adem­ 

piuto per qnanlo d;l noi si poteva il nostro dovere. 
PBto:.a1onTE. Il Senato dà atto al n>ini!-.Jro degli alfarj 

esteri, prcsidenlc del Consilllio del ministri, dell'ufficiale 
comunicazione, dalla quale la Camera dP.e trarre argomento 
onJe confidarsi che alla lcallà ben noia de' sentimenti del 
Ministero sfa sempre per corrfs(JOndcre il buon successo de' 
suoi atti. 

PRIE••NT.&JllOfl'E DI 'l'RB PeOGE'l'TI DI .. lìlGllE · 
I 0 &LIENAZI05• DI BBNI D•M&Nl.&LI IN lii.ARDE~ 
&114 ;. •• &Lm!llUIOWIB bi •R:NI DEB&l'lill.&LI IW 
PllC•ONTEj 8° &'W&lW~&••W:TG DEGLI ll'FFIZl.&ld',. 

PBEDDBNTll. La paròla è al ministro delle finan7.e. 
ci1aauno, minfslm delle fìnan.e. Ho l'onor" di ,..,e. 

gnare al Senato due progetti di loggé già adottali dalla Camera 
elettiva, Puno relativo alralienazione di bt~ni · don1anialf in 
Sardegna, l'allro riguardante l'alirnazione ili beni demaniali 
In Piemonte (Vedi t •voi, IJJJrumenti, paf. 7W, 695). 
PBlt81DEl'IT• 11 Senato dà atlo al ministr,1 1lelle finanze 

della pn'seolazione .di qnC11!1 due progelli di lcg~e, i quali 
saranno stampali e dIStrlbuill negli uffizi. 
ta parola è al ministro della guerra. 
IL&. •.a.a•-...1.1 roinistro dtlla guerra. Ho l'onore di pre .. 

sentore al Senato la h•gge snJl'avanzan1ento tl~Q'li u(fiiiali; la 
reloiione è alquanto hmga; se il Senato •lesldera sentirne i. 
lettura .••. , (Vedi t0 voi. Doc11meHli, pag. 153.) 
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roa. No! no! 
"" HAl.RHORA, mi11islro della guerra. Prego il Senato di 

,o\er\a dkhiarare d'urgenza, perchè corse lungo le1npo senza 
essere discussa. 

PRE8IDEJ\'TE. Ho l'onore di dar allo al ministro della 
guerra di questa presentazione dl legge, la quale avré il solito 
corso. 

li minislro chiede l'ur"en••· 
Cbi aderisèe a questa proposizione, voglia sorgere. 
(L'urgenza è adollala.) 
Non essendovi altro all'ordine del giorno, dichiaro sciolta 

la seduta. 

La seduta è levala alle ore 3 t/2. 


